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Economia

Sicilia, sul lavoro Garanzia Giovani batte Rdc
Dati Anpal. La misura europea, poco costosa, ha trovato un impiego a 31.672 Neet, il 46% di 68.787 che hanno concluso
un percorso di politiche attive. L’assai più costoso sussidio ha occupato 32.290 soggetti, l’8,6% di 376.301 avviati ai Cpi

là Con il Reddito
hanno un
contratto 10mila
under 30,
un terzo dello
strumento voluto
da Bruxelles

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. In una terra dove si
stenta ancora a portare a regime la
nuova fase di Garanzia Giovani,
l’Anpal tira le somme di quanto si è
fatto finora e si scopre che Garan-
zia Giovani, costando molto meno,
ha per quantità gli stessi effetti oc-
cupazionali del costosissimo Red-
dito di cittadinanza. Ecco i dati.

In Sicilia risultano presi in carico
oltre 179mila giovani Neet di età fi-
no a 29 anni. Su 68.787 che hanno
concluso un percorso di politica at-
tiva, 31.672 sono occupati (pari al
46%).

Su 84.897 giovani avviati a misu-
re di politica attiva, 13.705 si trova-
no in formazione, 56.574 in tiroci-
nio, 11.040 hanno usufruito di in-
centivi all’occupazione e 3.578 di
altre misure.

Analizzando, sempre su dati An-
pal, i risultati dei miliardi bruciati
in Sicilia con il Reddito di cittadi-
nanza, si scopre che su 376.301 sog-

getti presi in carico dai Centri per
l’impiego, 127.043 oggi sono fuori
dalla misura per decadenza o an-
nullamento (fra cui le truffe sco-
perte e quanti non hanno rinnova-
to per non rischiare i controlli). Dei
249.258 rimasti in carico, hanno
sottoscritto il Patto per il lavoro,
che ricordiamo è obbligatorio, sol-
tanto 195.226 beneficiari, altri
17.334 sono stati esonerati dall’ob-
bligo e 4.408 sono stati rinviati ai
servizi sociali dei Comuni. Ebbene,
di tutta questa massa di persone
sussidiate da anni, gli occupati so-
no “ben” 32.290, appena l’8,6% del
totale degli avviati ai Cpi. Cioè si
tratta della stessa quantità del ben
più economico strumento di Ga-
ranzia Giovani, dove però la per-
centuale di occupazione è del 46%,
contro l’8,6%.

Ci sono varie curiosità nella
composizione dei beneficiari. Sul
totale dei sottoscrittori del Patto
per il lavoro, la maggioranza sono
donne (109.147). Degli occupati, in-
vece, la maggioranza sono uomini
(21.163 contro 11.127 donne), 10.901
sono giovani. Gli stranieri occupati
sono 2.817. Analizzando il tipo di
rapporto di lavoro, c’è molta fidu-
cia in questi soggetti dalla condi-
zione sociale problematica: 17.851
hanno un contratto a tempo inde-
terminato o di apprendistato,
11.970 a tempo determinato, 760 un
contratto di collaborazione, 482 so-
no in somministrazione, 1.224 han-
no altre forme contrattuali, e 393 si
trovano in tirocinio.

Tutto questo, va sottolineato, ac-
cade in Sicilia. A livello nazionale,
invece, i sottoscrittori del Patto per

Reddito di cittadinanza fallimentare sul piano dell’occupazione

SICINDUSTRIA, COMMERCIALISTI E FIDIMED
Cessione crediti Iva, una fonte alternativa di liquidità
PALERMO. La crisi senza preceden-
ti causata dal Covid-19 e ora, in ag-
giunta, quella provocata dalla guer-
ra in Ucraina stanno mettendo a du-
ra prova un tessuto economico co-
stretto a rivedere i propri modelli di
business. Ancora di più con la fine
del “Temporary Framework” del-
l’Ue a giugno che farà venire meno
gli aiuti Covid per avere credito. Due
elementi che renderanno ancora
più difficile avere prestiti, come dice
Dario Costanzo, presidente della se-
zione Credito e finanza di Sicindu-
stria Palermo: «Già nel 2021 la quota
di crediti con garanzia statale otte-
nuti dalle imprese era scesa del 37%.
Quest’anno il crollo sarà maggiore».

Dunque, c’è la necessità di disporre
di importanti risorse finanziarie e di
cambiare le fonti per ottenerlo.

Come è stato evidenziato nel “caf-
fè finanziario” organizzato da Co-
stanzo, le imprese hanno accumula-
to sempre più crediti fiscali, in parti-
colare ci sono 5 miliardi di crediti Iva
che ora sono più facili da cedere alle
banche in cambio di credito, piutto-
sto di aspettare, come ha spiegato
Nicolò La Barbera, presidente dei
commercialisti di Palermo, «in me-
dia 62 settimane per il rimborso». La
cessione di tali crediti diventa uno
strumento efficace per generare li-
quidità immediata e in più fa miglio-
rare il rating dell’impresa.

Nel “caffè” organizzato con Sicin-
dustria, Ordine dei commercialisti
di Palermo, Banca Progetto e Fidi-
med, il presidente di Sicindustria,
Gregory Bongiorno, ha evidenziato
«il rischio di ritrovarsi con i cassetti
fiscali pieni e le casse vuote». Erne-
sto Gatto, consigliere dell’Ordine dei
commercialisti di Palermo, ha spie-
gato i tanti adempimenti che incom-
bono sull’impresa per avere i requi-
siti prima di chiedere il riconosci-
mento del credito da cedere. E Gior-
gio Graziani, responsabile Bu Facto-
ring e Crediti fiscali di Banca Proget-
to, ha illustrato criteri e tempi rapidi
del servizio di monetizzazione pro
soluto.

il lavoro sono poco più di un milio-
ne e in questo caso la percentuale
di occupazione sale al 20%. Si dirà
che in Sicilia manca l’offerta di la-
voro da parte delle imprese. È vero.
Ma certamente non si può conside-
rare anche una riflessione critica
sul ruolo poco incisivo che qui
svolgono i Centri per l’impiego,
ancorché affiancati dai “naviga-
tor”. Le cose sono due: o manca il
lavoro, per cui non c’è bisogno di
assumere nuovo personale e di sta-
bilizzare i “navigator”; oppure le
strutture non funzionano e prima
di fare assunzioni bisogna farle
funzionare al meglio. l


